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REGOUMEIITO 

L'ISTITUTO CENTRALE 

DII SORDO-XEJTI DI SIGIiri 



Ari. I. — Nell'Istituto sono accolti i sordo-muli Sicìliimi 
d'ambo ì sessi, affincliè secondo la Gramniulira (I) u il me- 
todo teorico pratico di pronunzia artifìcialc di^l Sic. Ciro Abalf: 
■llu nullo attuale Direttore dtllo stesso, essi siano addestrali a kg- 
<|crc e scrivere corre Itanicn le , a pronunziar le parole, onde 
esprimere i loro sentimenti e ad essere istniìli collo studio 
dei Catccliisini dello stesso Autore nei doveri religioù e GìtìIì, 
nei principali rudimoili di Geografia e di Storia patria , e 
ndla Aritmetica. 

Art. n. — Simo egaalmente da corrispondenti Uaesltì i- 
stmiti nella Gallieiafia, nel Disegno , nd larari mcccanid e 
nelle arU manuali, onde professare in societK un mestiere dal 
quale ritnure da per loro medesimi, secondo il proprio sesso, 
i metri al sostentamento della vita. 

Ari. HI. — L'Istituto i amministrata da una Depntaiione, 
composta di tre soggetti probi ed istruiti , dei quali uno a 

(1) U Budctla Grammiilii» adonata per metodo d'istnidone In ntl 
tsUtati d'Italia, fu premiata alrcspoElilooc di Londra del I86S con men- 
zione onoreiole dal Giuri, a con Medaglia da S. M. Vlllorlo Emanude. 
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cib appositamente nominato assume te funzioni di Soprinlca- 
dente, degli altri du«, uno prenderà l'incarico dell' ammini- 
strazionu, e l'altro la M>rvc!5li;nna dell'istruzione, educazione 
morale e Religiosa, e Ad re(|inic interno. Ciascuno avrà la 
parte esecutiva , mentre le dtlilicrazioni dovranno prendersi 
dall'intera Deputazione. 

Art. IV. — La loro nomina sarà con Decreto Regio stn- 
tita la Deputazione Provinciale di Palermo ; il loro esercizio 
6 triennale c saranno rinnovali successivaniciilc in guisa die 
rimangano sempre liue clic trovinsi liene informali degli af- 
fari dell'Istituto. In inanronJa del Soprintendente il più an- 
ziano dei Deputali ne farà le veci. 

Art. V. — La Deputazione amministra, giusta la leiigc del 3 
agosto 1862 , o del Regolamento di^l 27 novembre lii detto 
anno. 

Art. VI.— La Dcputaiioue comunicherà in iscrìtto direttamente 
le ano diapoairioni al Direttore dell'Istituto, il quale sarà rc- 
sponsalùle della esecm^one dello stesse. 

Art. VII. — LTstitutit resta stabilito nell' ediflcio ove at- 
lualmente trovasi. L' appartameoto , le scuole, il Befettorìo 
delle donne, restemmo sonare divisi da quelli dei mascbi, 
come in atto sono. Kell' Istitato avranno alnlazione, ove il 
locale la permetta, qne^' Impiegati , la di cai permanenia h 
indispensabile, e ciò a giudkio ddli Deputazione. 

Art. vm. — Grinipiegati e Salariati sono quelli stabiliti 
liei bilancia del 1863. Ogni noviti cbe la Deptauone 
crederà fare si pel numero che pei stipendii e salarli sarà 
proposta, adduccndonc le ragioni, nel bilancio che ogni anno 
nel mese di sellembre essa È tenuta trasmettere al Prefetto 
a norma dell'art. 10 della legge del 3 agosto 1862. 
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Art. IX. — Tulli gl'bipiegati ammessi io bilancio saranno 
pagati per mese pospostamente in seguito di cerlificato di 
servizio del Direttore alla Deputazione , la quale dovrà fare 
spedire i mandati di pagamento a ciascuno, incluso il Diret- 
tore, di cui dovrk contcslarc il sorrizio nel llcndiconto. 

Art. X. — Bell'Istituto sono mutlenntì a piazza franca nu- 
mero 30 snrdo-muti dRll'uno c l'allfo sesso, giusto il bilan- 
cio del 1863. E poi eli è l'Istituto sudetto gran sul fondo co- 
mune delle Provincie di Sicilia, e più gode un'assegno sol. 
Comune di Palermo , co.si tutte le Provincie ed il Comune 
di Palermo han dritto di ammettervi gli alunni nella seguente 
proporzione. 

tloinune di Piilmuo ii. !l 
Provincia di Palermo u. 3 

0 di Messina n. i 
,1 di Catania n. 3 

1 di Nolo n. 3 
Il di Girgenti n. 3 
il di Galbmìssettan. 3 
) di Trapani n. 3 

Tot. n. 30 

De! Comune di Palermo la Giunta Municipale e pa-le Pro- 
vincie le deputazioni provinciali, stabiliranno l'animissÌDne degli 
individui sordo-muli con apposite deliberazioni , che saraima 
partecipate aUa Deputazione dell'Istituto. Questa ha l'obbliga 
di avvertire il Sindaco di Palermo e i prefetti delle proTÌDCie 
rielle mancanze da supplirsi, giusta la superiore ripartitone. 

La Giunta Municipale di Palermo e le deputazioni provin- 
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ciali faranno valere la loro scelta sopra i sordo-muti d'ambo 
i sessi che abbiano i seguenti requisiti : 

1. Clic siano poveri. 

2. Che siano di età non minore di anni 8 né mag- 

giore di anni 12. 

3. Che abbiano avuto inoculato ilv^uolo. 

4. Che non abbiano altro fisico difetto oltre la so^ 

do-mutità. 

Art. XI. — Ove la Giunta Municipale di Palermo o le 
Deputazioni Provinciali non provvcdiiiin al rimpiazzo delle 
mancanze, entro il termine di due mesi ;i rnntarc del giorno 
dcUavviso datone dalla Dùput;izionf dell Istillilo, questa avrà 
il dritto di provvedere alla iiiiinranzn, si-^i'iiliendo sordo-muti 
Siciliani aventi le condizioni prcscriilt] nell'art, precedente. 

Ari. XII. — La Deputazione potrà ammettere nell'Istituto 
Sordo-muti di aniLo i sessi in ijQei numera cbe il lodale Io 
permetterà , purciiù i parenti pagbioo a quadrimestre aatid- 
pato la pensione in Lire 306 all'anno per alimenti, e lire SO 
per una volta lantim , come dritti di entrata ; restando a 
loro carica Io spese di letto con sua mobilia, vestiario, libri, 
generi da scrivere ed altro, ecc^ le spese di malattia. La 
Deputazione cnrerà cbe sìa stipolato 0 corrispondente atto di 
obbligatone che contendi tutte le cautele per riscuotasi con 
Gicurezia il pagamento della dovuta pensione. 

Art. xni. — Tutte le Provinoìe ed i Comuni dell' Isola 
potranno ammettere nell' Istituto alnnni al di Hi del numero 
stabilito ncU' art. X. con 1' obbligo di corrispondere all'I- 
stituto Lire 306 all'anno, per gli alimenti, ed assumersi il 
peso delle ulteriori spese citate nell'articolo precedente, tranne 
quelle di entrata. 



Digilizetì by GoOgle 



Art. XIV. — Ove i parenti vogliano semplicemente inviare 
i fanciulli 0 le fanciulle all'IsEituto nelle ore delT istrtuàone, 
la Deputazione lo potrà permettere quante volte esso non 
venga affollato. Allora i parenti pagheranno Lire 5 al mese 
antioipatamenle. Se ì parenti però siano aasolntanieiite po- 
Tcti e contestioo la loro poverti con un certillcato della 
Ginnta Hiodcipale del Comime cui appartengono, ì sordo-muti 
saranno ammessi allo studio gratuitatamente. Si fattamente 
à banno nell' Mtnto tre Categorie , una di alunni a piana 
franca, altra di pensionisti, ed altra di studenti estcrrii. 

Art. XV. — Gli alunni saranno trattenuti nell' Istituto sino 
a che compiranno gli anni 18, salvo che per particolari cir- 
costanze la Deputazione creda protrarre ad un maggior nu- 
mero di anni la loro dimora. In (picstd caso si doman- 
derà l'autoriziazione a gucUa Deputazione provinciale cui l'a- 
lunno appartiene. 

Art. XVI. — La Deputazione per dirigere gli affari dell'I- 
stituto si riunirà nello stesso locale in ogni iS giorni. Il 
Soprintendente in caso di urgenza potrà riunirla ogni qua) 
volta lo crederà necessario, anche a richiesta di uno dei due 
Deputati. 

Art. XVII. — ^L'orario per gli alunni è quello qui appresso 
doscrilto: 
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, aot» maì,fldlMffnoe iaCalt^rPiV!ariaU«rfi«w»dIe ora prcNH^ 
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Art. XVni. — 1 Bordo-muti esistenti DelTMtuto indosse- 
ranno un vestire uoilònne si casareccio die di passeggio come 
ratinale. 

D*Terf MI Direttore 

Art. XIX. — n Direttore dipenderà dalle dìspo^oni della 
deputazione. 

Art. XX. — Egli soneglierk principalmente sui progredi- 
menti dell' Istituto tanto nella via della morale, quanto nella 
via dell' isbmione. 

Art. XXI. — Se dei vizi s' introdurranno nel)' Istitulo ne 
sarà egli responsabile; ove ossenù delle ÌEconvenicnj;e che non 
sia nelle sue facoltà riparare, ne farà subito rapporto alla de- 
putazione per provvederne la medesima. Quindi é negli ob- 
bliglii del Direttore, pria che sarà ammesso un alunno, esa- 
minarlo se sia idiota o incapace di apprendere , nel quale 
caso ne farà circostanzialo rappurlo alla dcpulaziune, la quale 
avrà la cura di rinviarlo a ([uclhi l'n.n iiiria cui lu alunno si 
appartiene. Come ancora se ;dcuini ili (|Ii [lUmiii .sarà iiieor- 
regibile, di disturlio contiiuiu e di scandalu ai suoi compagni, 
il Direltorc ne farii ugualmente rujiporlo alla Deputazione, la 
quale avviserà il Sindaco della Coiuuiie cui esso appartiene 
per ritirarselo a sue spese, c setto la sua responsabililà. 

Art. XXn. — Se degli estranci volessero visitare le sale 
delle donne potrà permetla'lo accompagnandoli sempre egli 
stesso. 

Art, XXIII. — n Direttore essendo il primo Istitutore do- 
vrà egli stesso occuparsi dell'istruzione degli alunni dirigendo 
il CoHaLoiatore, ed il Prefetto, l'islruitricc, e la CoUaltora- 
itìetr iAi kiliiffi tìhe daraitào ^oiiìÉdméntc , assederà le 
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classi alle quali devono appartenero gii alunni e regoluìi lo 
andamcnlo giornaliero degli studi. 

Art. XXIV. — Il Direltoriì soprintenderà alla coleiioiie , 
al pranzo ed alla cena degli alunni, vigilerà che i cibi siano 
di buona qualità sotto la sua responsabilità. 

Art. XXV. — Avrà cura che i maschi con le donne non 
abbiano comunicaiione di sorta, e che vivano in assoluta se- 
gregazione. 

Art. XXVI. — In ogni anno dovrà dare un pubblico sag- 
gio nel quale interverranno la Deputazione Provindale, il Pre- 
fetto, i! Sindaco di Palermo, i Consiglieri Provinciali e Comu- 
nali, e le persone jiiu eulte. 

Art. XXVII. — Sarà kscialu olia prudi^nza del Diiellore 
r ammeltcre con uua certa riserba iwìì' lalilulo i parenlì dei 
sordo-muti , ina ciò nello ore in eui non [wssujiu recan; di- 
sturbo all'istruii one degli aluiuii c disili; alunne. 

Art. XXVIII. — Io tutto le delenuinaiioni ed atti della 
deputazione , siano di ramo anuninistrativo e di contabilità , 
siano dì ramo disciplinare, in mancanza di un Deputato sup- 
plirà il Direttore eon la sua firma. 

Art. XXIX. — b mancaiua del Direttore ne assumerà le 
ved nelle sue ftmùonì il Collaboratore. 

IMvcri M MUbmUm 

Art. XXX. — U Collaboratore aiuterà il Direttore nello 
esercizio delle sue incombenze, e dipenderà dalle sue dispo- 
sizioni. 

Art. XXXI. — Farà ogni mese rapporto al Direttore della 
condotta degli alunni e mancanze dei maestri. 



H 

Art. XXXII. — Darà saggio dei loro studi nel primo giorno 
di ogni mese alla presenza del Direttore o della doputaziouK 
se vorrà intervenire. 

Art. XXXIII. — Se mancherà al suo dovere sarà sottopo- 
sto alla falta, tranne il caso di malattia, o di logittìmo im- 
pedimento die deve far costare al Direttore ed alla deputa- 
lione. Essa in caso di caprinHOsa recidiva potrà sospenderlo. 

Baveri del rMfttU 

Art. XXXIV. — Ai Prefetli 6 parUcdarmente afBdata la 
nettezza il liuon' ordine dello appartamento dei mascbi, e la 
buona condotta degli alunni. Ad ognuno nel proprio dormi- 
torio cui sorveglia è consegnata la mobilia di letto, e le robe 
dei ragazzi in uso, talcliè ciascuno nella propria camerata do- 
vrà sorvegliare a tutti quei rappezzi di vestiario che giw^ 
nalmente agli alunni abbisognano, e farli csegulro nella m- 
toria. 

Art. XXXV. — Ai Prefetti a turno incnnbe 1' obbligo di 
suonare la manina lo sre^, giusta il piesmtto orario, E 
se qualcuno degli Binmd non voglia iltarsi, acosandosi un- 
malata, i Prefetti sono in dovere Sma tosto riporto al Di- 
rettore pel pronto prewedimento. 

Art. XXXVI.— Dei due Prefetti stabiliti, uno a scelta del 
Direttore sarà destinato ad asùstere e coadiuvare il Colla- 
boratore nella scuola dei mascbi , l' altro all' economia , e a 
sorvegliare la compra dei cibi. 

Art. XXXVII. — Ognuno dei Prefetti accompagncrii nella 
passcgniata gli allievi di quella camerata cui esso è destinato, 
farà loro esattamente eseguire tutti gli esercii! religiosi e 
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dì studio inculcati d*l Direttore , e sorveglicrà sotto la sua 
responsabilità alla modestia ed ai buoni costumi degli stessi. 

Art. XXXVIII. — I Prefetti dipenderanno dalle dlqioai- 
zioni del Direttore, a cui faranno ogni giorno rapporto della 
condotta degli alunni distintamente ; nel quale rapporto gior^ 
naliero segneranno ancbe le mancante dei maestri d' arU e 
mestieri. 

Oovorl della iBlrnllriee 

Art. XXXIX. — Alla latruitricc ù affidala l'educazinnc Ict- 
li^raria e morale dcile ragazze nonché dei lavori donneschi , 
.s';canda le ore prolisse nel regolamento , ed in ciò essa dt- 
pendeii in tutto dallo disposizioni del Direttore. 

Art. XL. — Alla stessa ò affidata la custodia di ogni sorta 
di mobìlia dui quarto delle donne, e quindi di tutto ciò cbe 
viene a consumarsi o sdruccirs ne darà conto al Dkeltore 
pel pronto rimpiazzo, c per l' uso dell' iuTenfarìo. 

Art. XLI. — Ogni mattina giusta il prescritto orario farà 
suonare lo sveglio , farà alzare le ragazze per 1' esecuzione 
dei loro doveri; giusta il regolamento delle ore. 

Art. XLn. — Non potrà mai essa àllantanaisi dalle sale 
delle ragazzo, se non lascerìi in sua vece la GollaboTatrice. 

Alt. XLm. ' — Cur^ rigorosamenle , che nlsauno pmetri 
nelle sale delle ragazze, senza m espressa peimosso del Di- 
rettore. 

Art. XLTV. — Avrà cura inoltre che le ragatte siano te- 
nute sempre decenti e pulite, invigilerà sul loro andamento, 
e farà ogni giorno rapporto al Direttore sulla condotta mo- 
rale a studiosa delle stesse. 

Art. XLV. — Finalmente insegnerà loro ad alzarsi e ad ac- 
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comodarsi i letti, a cuocere i cibi , essendo alle ragane ed 
alla otunnisa atSdato il lavoro della vittìtaiione , e a tatti 
gli altri usa domestici ; quindi essa fiurà eseguire dalle ta* 
gane la cudtura della tuandieda iuid?> di tuUi gli alnnnt 
ed aluiine , le oiliette, i lappezii di cui abbisogna la bian- 
cberia in uso, nixichè la laralnra della stessa. 



Art. XIiTI. — La Gdlaboratriee mtai la Istruitrice nello 
adempimento delle sue incombenze, la aoppM in tutte le 
mancanze Icgitltime e dipenderà dalle sue dispo^zioni, e piìn- 
cipalmente da quelle del Direttore. 

Doveri 4el Segretorla Contabile 

Art. XLVII. — Il Segretario Conlalik starà sotto gli or- 
dini dtUa Deputazione, terrà la corrispondenza , e curerà la 
conservaiione delle carte. Formerà la scrittura, terrà un re- 
gistro lii tutlt gl'introiti ed esiti , redigerii i canti c farà in 
ogni anno il bilancio. 

Art. XLVill. — Egli dovrà prestarsi inoltre alle richiestt; 
del Direttore perciò die possa accorrergli a seconda del bi- 
sogno. 

Dami «CI mMm e del oUnug* 

Art. XLIX. — D medico ilsìco visiterà ogni giorno risii - 
tute, e dne Tolte al giorno in caso di malattia, 
n diirurgo'sarii diiamato in caso di malattia solamenlc. 
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Art. L. — Avranno l'oMiIigo di recani neUlstituto nellD ore 
e nei giorni Ossati nella tabtdla dell'orario; se manchrainno 
saranno sottoposti alla falla. 

Baveri del Hnestri di urtarla ed arti aieceudefee 

Art. LI. — Dipenderanno dal Direttore od avranno nell'I- 
stituto un locale addetto all'esercìzio dello arti loro, ove si 
recheranno uellc ore stabilite per tale istruzione. 

Art. LII. — 1 sordo-muti si occuperanno in primo luogo 
dei lavori che interessano l'Istituto, in secondo luogo dei la- 
vori specificati nell'art, seguente, e finalmente ove ijuesti man- 
cassero, i maestri potranno farli ia\orarc per conto loro. 

Art. UII, — Il Direttore potrà procurare nelle diverse arti 
olle apprendono gli allievi, dei lavori per conto e vantaggio 
di loro slessi ; in questo caso la mercé o i profltli saranno 
versali nella cassa di risparmio di Palermo, rilirandonc il cor- 
rispondente libretto a favore dcH'allievo o degli allievi , cui 
spelta la mercede. 11 Direttore avrà cura di fare aggiungere 
nel bbrello gl'interessi del denaro depositato. Il libretto sarà 
consegnato all'allievo, come sarà congedato dall'Istituto. 

••veri della maectra di tel^Ja 

Art. UV. — Avrft essa un locale addetto all' esenaiia di 
tale arte nelle ore stabilite nel regolamento. 

Art. LV. Si occnperanna le ragaue a letatm i loro aldtt 
casarecci, e qudli dei maacfai per uso estivo, inoltre potranno 
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occuparsi di propriì lavori , godendo del profitto impiegato 
come all'art. LUI, onde il Direttore e la Istruttrice pofranno 
proccnrare dlle slesse dei lavori ricbiesli da persone esteme, 
ed impiegarne, come sopra , la mercede. Cib dieesi dei 
laTorì di telajo intendesi ancora dei lavori di ricamo , cuei- 
tura ed altro. 



Alt. LVI. — Tutu i Salariati dell'Mtirio dipeoderanna dal 
Direttore, e non potranno allontanarsi sema il di lui permesso. 



Ari. LVIl, — Il Direttore sarà eletto dalla Deputazione 
provinciale di Palermo sulla proposta della Oeputaiione del- 
l'Istituto. Tutti gli altri impiegati e salariati saranno detti 
dalla Deputazione dell'lsdluto sulla proposta del Direttore. 



Bmso 



MrYbdl». 



Dtoposlxioal 



Generali 



il Direttore 
dm tBB. Habzullo 



Cat. Salesio Busano Sop. 
Pbingife di Bonfohnello Dep. 
Sic. Giovanni Vannocci Dep. 



La Deputazione 



Digllized by Coogll^ 



OUADflO STiTISncO DH EOBDD-ffill 



CKgnilt iD If tìmIiiìoiiì dei riijjtUfì't Frtldli 

ranw> ISflS. 



PftOWqiA 




POPOLAZIONE 
giusta 
a CENSUIENTO 


RAPPORTO 

dei 

SORDO-MUTI 

aUa 
popolazione 


pALmua . . . 


m 


S8"4, 929 


1 


1249 


Messina . . . 


316 


39i, 761 


1 


1249 


Cata^ja . . . 


323 


450,480 


1 


1386 


GlRGLMJ . . . 


1S9 


263, 880 


1 


1659 


tamnf . ■ ■ 


162 


214, 981 


1 


1321 




268 


223, 118 


1 


833 


Sajo , , . . 


220 


259, 613 


1 


1180 




1918 


2,391, m 


1,1247 



Mfl. A ducmillf! sonlo-niuti nrlln mcsiiiinn psMft pOTei{i.'^Dndi8ia<- 
^0 raultUo ilcEIa^SklIianij Tbilisi npoAihllO^^twfere di 

ttndc ed il Comune di Puli-nno iii'll btilulo; i|uindi c evldmile di acere- 
ti rapporto ilei sorrto-niuli siiiiirii islruili n ijiiplli ntin lEiIniili darebbe 
uno spanilif^simu ninnerò . puiclit spbbciK^ lo Piatii Ijiiitntu Tu islallalu 
npl IS3i. pur tiitlu vulla li' scuole ed il numero ile;;li nluniiinon sono 
stali alleali elie ila reccnlissimi anni. — Vogliamo sperare che prodighe 
le Provincie ad un tanto bene umuDibiria elareosscro it loro assegna- 
mento, accrescessero U nuntcro degli alunni, ed allora ci lupiriamo di 
lH>ler fenniiliut un nuora quadro stoUstico con Ksttttati meno ami-' 

iCCBif. 



